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Dichiarazione di ' Maurizio Ferrara 

E' possibile 
rifare là giunta 

di sinistra 
Disponibilità per l'intesa istituzionale - Invito 
al Pri: entrate nell'esecutivo - Pulci critica i de 

Per il patrimonio Caltagirone un'iniziativa del SUNIÀdavanti al tribunale 
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Gli sfrattati e gli inquilini dei fratelli bancarottieri insieme per protestare 
contro il disinteresse del governo — Esposto del sindacato alla Procura 

Il 31. venerdì prossimo, c'è 
la seduta del consiglio. Sì 
parlerà e — ci si augura — 
si voterà per eleggere la 
nuova giunta regionale. La 
terza legislatura è ormai Ini­
ziata da quattro mesi e mez­
zo. Tra 1 partiti è In atto un 
confronto politico, un dialogo 
fitto che sembra arrivato se 
non alle battute finali, alme­
no a una stretta. A un pas­
saggio decisivo. Sull'attuale 
momento e sulle prospettive 
della Regione 11 compagno 
Maurizio Ferrara, * segretario 
regionale del Pei, "ha rilascia­
to una dichiarazione. Eccola. 
' « La questione della giunta 
regionale del Lazio — ha af­
fermato Ferrara — è stata al 
centro di due rilevanti in­
contri tra Pei, Psi, Psdi. Pri, 
tenutisi nei giorni scorsi. Nel 
corso di questi incontri è e-
merso con chiarezza che so­
no reali le possibilità che nel 
Lazio possa formarsi - una 
coalizione democratica in 
grado di portare avanti il 
discorso riformatore iniziato 
dal '76. Elementi importanti 
di programma già esistono, e 
partono dalle indicazioni for­
nite dalla giunta uscente al 
Pei, al Psi, al Psdi e al Pri. 
Indicazioni che questi partiti 
considerano ipotesi di lavoro 
positiva e base utile per un 
discorso programmatico da 
offrire alla De, al Pdup e al 
Pli.» 

« Si è inoltre confermato — 
ha proseguito,Ferrara — un 

punto Importante: la dispo­
nibilità di Pel, Psi, Psdi, Pri, 
al rinnovo dell'intesa istitu­
zionale. Tale questione è sta­
ta riproposta nel quadro di 
una precisa Iniziativa politica 
del Pri il quale ha dichiarato 
la propria disponibilità a 
porre a disposizione la presi­
denza del consiglio per per­
mettere che il rinnovo del­
l'intesa si realizzi pienamente 
senza pregiudiziali. Noi ab­
biamo apprezzato questa di­
sponibilità del Pri, riconfer­
mando che da parte nostra 
non esistono « veti » o « pre­
giudiziali ideologiche » nel 
confronti delle forze demo­
cratiche e antifasciste presen­
ti nel consiglio regionale le 
quali, tutte, hanno diritto di 
rappresentanza al livello isti­
tuzionale ». 

« Per quanto riguarda il fu­
turo assetto della giunta, noi 
torniamo ad auspicare *— ha 
terminato Maurizio Ferrara— 
che il Pri voglia sciogliere 
positivamente la sua riserva 
e possa dare un contributo 
diretto, in giunta, alla forma­
zione della politica regiona­
le», ?•"?>--.-.¥ - ;.vir«v '-'-• 

Contro le irritate accuse al 
Psi venute da esponenti de si 
è pronunciato ieri il capo­
gruppo del ' Psdi, Pulci. Sono 
critiche ingiustificate e stru­
mentali, ha detto Pulci. La 
maggioranza del Psi infatti — 
ha affermato — ricerca la 
più ampia intesa istituzionale 
tra i partiti democratici. 

Un'altra «sta andata deserta. DI acquirenti, però; perché 
al seguito del SUNIA, ieri mattina, davanti al tribunale 
fallimentare si sono presentati in molti: cittadini sottoposti 
a sfratto, per 1 quali queste case del Caltagirone, falliti e 
debitori di miliardi per prestiti mai restituiti e tasse evase,. 
costituiscono una beffa e Inquilini che Invece hanno affit­
tato molti di quegli appartamenti (si parla di Ì200) con 
regolare contratto e ora rischiano di diventare sfrattati a 
loro volta. i 

t -. L'Iniziativa del .SUNIA segue tutte quelle messe in attq 
> nelle scorse settimane (l'assemblea a via Lamarmora, la prer 
sentazlone del documento conclusivo all'Italcasse, l'incontro 
col gruppi parlamentari) tendenti a « scuotere » il governo 
dal suo torpore e scendere in campo per tutelare gli inte­
ressi dello Stato, In questo 6enso, del resto, sono andate le 
Interrogazioni parlamentari del Partito comunista, del PSI 
e del PDUP, e le prese di posizione della FLC che chiedono 
all'esecutivo, dopo la « sparata » del ministro Reviglio, suf 

: 450 miliardi di « buco » all'Erario, di precisare quant'è il 
» credito effettivo che lo Stato vanta nei confronti dei fratelli 
ì bancarottieri e di insinuarsi nella procedura di fallimento. 
" Eppure T- rileva 11 SUNIA — 1 erediti per imposte dirette 
e Indirette seguono in termini di privilegio solo 11 pagamento 
delle spese giudiziarie, di curatela e di lavoro. Invece il 
governo, non solo non ha risposto a interrogazioni e appelli 

l lasciando ohe cadessero nel vuoto, ma non si £ neppure preoc-
rcvipato di chiedere la sospensione delle aste e delle trat­
tative private in corso per verificare i debiti dei palazzi-
5 nari nei suoi confronti. Sembra, insomma che allo Stato 
idi tornare fc$ possesso dèi suoi soldi, non gliene importi 
: pròprio,v^H '&'*•*& , £?'•• , >^— "' "•'"" '-'""• v»*•-«'-•'•" £ ' 
;- Il 8UNIÀ, allora, come rappresentante di tutti gii inqui­
lini, compresi quelli di Caltagirone o di chi per lui, e por­
tatore dell'interesse più vasto della collettività ha inoltrato 

(un esposto, alla Procura 'dejla Repubblica perché alano .ac­
certate le eventuali responsabilità • da parte del Ministro 
delle Finanze e dell'Ufficio delle Imposte dirette, ferme 
restando tutte le altre richieste: sospensione delle aste e 
delle trattative; insinuazione dello Stato tra i creditori; 
ricerca delle forme più appropriate per garantire l'uso so­
ciale del patrimonio Caltagirone. _. , , , • . . • . ; . . \ 

- • •r,,~\' " . } • - ' . • * - • . / -. - -c. •.'" f •'• Ì : ;..-^ìi-.:.i'-:. i 

Dieci miliardi tondi tondi di risparmio. I Caltagirone ave-
vano chiesto per le case di via Satta 29 miliardi quando sei 
anni fa il Comune decise di comprarli per i senzatetto. Là giun­
ta democristiana d'allora accettò il prezzo. Ebbene òggi le peri­
zie ci dicono che quella valutazione va abbattuta del 35 per 
cento, di dieci miliardi appunto. E allora ha fatto bene Vammi­
nistrazione di sinistra a non voler pagare e ad aprire, una ver­
tenza coi fratelli palazzinari e oggi bancarottieri. Coi soldi ri­
sparmiati si potrà rimettere apposto quei palazzi che sono già 
cadenti e che anche da nuovi non hanno mai « funzionato ». 
Nella foto: le case di via Satta a Casaìbruciato. 

Decine di telefonate al « 113 » per denunciare e bloccare j lo smercio dell'eroina 

Lo spacciatore arrestato > dalla gente 
Giovanni Gentile, 30 anni, è stato catturato dalla squadra mobile dopo la segnalazione di alcuni abitanti di una strada del Tu-
scolano - Sono stati poi gli stessi tossicodipendenti ad indicare ai poliziotti dove era nascosto il trafficante - 50 dosi sequestrate 

Dichiarazione del compagno Trabacchlni 

Centrale di Montalto: 
il governo «umilia» 
le amministrazioni 

. Una valanga di proteste 
contro la decisione unilaterale 
del governo che ha deciso di 
autorizzare fa prosecuilor.? 
dei lavsri perita centrale nu­
cleare d! MonisHs, senza a-. 
scoltare nessuno.-Dopo la du­
ra presa dì posizione della 
Provincia, ieri è arrivata u-
na dichiarazione del segreta­
rie della federazione comuni­
sta/ Il compegno Quarto Tra­
bacchlni. 

« Nell'incontro del 10 otto­
bre — dice il compagno Tra­
bacchlni — promosso dall'am­
ministrazione provinciale con 
la commissione Ippolito, le 
fona politiche, gli enti locali, 
le forze sindacali sono state 
chiare e precise: a gran vo­
ce era stato chiesto per I' 
ennesima volta che il gover­
no e il ministro dell'Industria 
venissero a Montalto per illu­
strare) ulteriormente i risul­

tati della commissione geolo­
gica; per rendere pubblici I 
risultati della conferenza dr 
Venezia, .per aprire un con-
fronto con le popolazioni in­
teressate sulle garanzie, svi­
la gestione delle costruzione 
della centrale, sui piani di e-
mergenza che nessuno cono* 
sce e nessuno sa dove stan­
no». . ;><.-- . ! ;••;; 

e A queste richieste — con­
tinua il segretario — Il mi­
nistro Bisagtia ha risposto 
con una provocazione, senza 
precedenti che tende • umi­
liare i poteri locali, la forze 
sociali, l'intera popolazione 
di viterbese. Un ministro o 
un governo che non ricevono 
gli enti locali, che rifiutano di 
incontrarsi con la popolazio­
ne, rendono impraticabile la 
ricerca del consenso e le pre­
sa di coscienza attorno al 
problema energetico ». 

; Non è la prima volta che 
succede. Ma è senz'altro la 
prima volta che a telefonare 
sono stati così in tanti. Ieri 
mattina la aquadra mobile 
ha arrestato uno spacciatore 
di eroina che — a quanto si 
dice — forniva la droga a 
molti " tossicodipendenti del 
quartiere Tuscolano. E a far-. 
lo arrestare sono stati molti 
abitanti di via Ponzio Cominio 
(una travèrsa della via -TU:; 
scolana). stanchi di assistere 
impotenti al traffico dell'eroi­
na'che — a quanto pare — 
ormai avviene praticamente 
sotto gli occhi di tutti. 

L'arrestato si chiama Gio­
vanni Gentile di 30 anni. « Io 
— ha detto quando lo hanno 
preso con le dosi di eroina — 
ne faccio uso personate ». ma, 
invece, è stato accertato che 
non è vero. 

Al centralino della sala ope­
rativa della questura, verso le 
10,30 di ieri mattina, è arri­
vata una telefonata anonima. 
Dall'altra parte del filo una 
voce di donna che sollecitava 
l'arrivo della polizia in via 
Ponzio Cominio. e Non ce la 
facciamo più — ha detto — 
a vedere questo sconcio, tutti 
i santi giorni». 

Una squadra, della «mobi­
le » è accorsa sul posto di 
sorpresa. Il dottor Carnevale, 
che ha coordinato l'operazio­
ne, s'è trovato di fronte un 
capannello di giovani davan­
ti al cancello di uno stabile, 

Sul momento gli agenti hanno 
fatto finta di niente. Poi, pia­
no piano, si sono avvicinati, 
uno alla volta. E*, statò a, que­
sto punto che il gruppetto di 
giovani s'è -accorto, di quan­
to stava accadendo. ' E* ba­
stato un gesto di uno di loro 
perché il capannello si spar­
pagliasse in una frazione di 
secondo. Solo, davanti al can­
cello di quel palazzo, è rima­
sto soltanto Giovanni Gentile 
con in mano due bustine di. 
eroina. : -• \- - :•:.-,...-. > 

Anche lui. però, ha tentato 
di dileguarsi. Ma la sua fuga 
è durata soltanto un'ora. Gli 

agenti della mobile, infatti. 
hanno cominciato ad insegui­
re X giovani constavano con­
trattando, udentemente. 1*. 
acquisto delle dosi dì eroina. 
Qualcuno è riuscito a dile­
guarsi. ma un paio sono in­
vece stati catturati dai po­
liziòtti. : .-.•:•••-.>-•-,: -
; - E' stato facile, a quel pun­
to, sapere con esattezza dove 
si era nascosto lo spaccia­
tore che poco prima aveva 
venduto ; l'eroina : davanti al 
cancello. Lui, che. aveva si­
stemato il suo centro dì smi­
stamento, in un portone che 
si trova all'interno di un cor­
tile sul quale si affacciano 

Spara a due ^clienti » ;' 
un trafficante di droga ? 

Sparatoria Ieri sera all'Acquedotto Felice tim uno spaccia­
tore e due « clienti ». Nessuno è rimasto ferito, ma Alfonso Ti­
ranti, 56 anni, ' nella zona conosciuto con il soprannome di 
« Fofo ». è finito in galera per ricettazione e per detenzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti. - - >y-\--;-•/>-! 

Il fatto è accaduto proprio davanti all'abitazione di Alfonso 
> Tiranti. La trattativa non è andata in porto, mai due tossico­
dipendenti non hanno voluto sentire ragione. E' stato còsi 
che per a levarseli dai piedi » il trafficante non ha trovato 
niente di meglio che prendere la pistola é sparare tré-quattro 
colpi in aria. Un gesto che gli è costato.caro. . 

Oli agenti della PS guidati dal dottor Carnevale, Infatti, 
l'hanno ritrovato mentre cercava di nascondersi tra i cespu­
gli. Dentro casa, poi. sono stati sequestrati, oltre a numerose 
dosi di eroìna, anche gioielli e oggetti preziosi. La gran parte 
provenienti da piccoli furti e da' scippi. H prezzo che molti 
tossicodipendenti hanno dovuto pagare a < Fofo » per ì suoi 
favori. 

decine di palazzi, era ? già 
tornato nel suo piccolo «co­
vo». Nel frattempo, però, i 

'giovani tossicomani che la pò-. 
' Oziti era riuscita ad acciuf-
• fare, lo avevano fatto scovare. 

E infatti così è stato. Gli 
agenti della squadra mobile 
sono entrati nel complesso 
edilizio e, portone, per porto­
ne, • hanno cercalo io spac­
ciatore. Dopo un po' lo han­
no scoperto ih un sottoscala, 
vicino alla sua < roba ». Quan­
do ha visto che non c'era nul­
la da fare, Giovannî  Gentile 
ha tentato di disfarsi delle 
bustine di eroina, gettandole 
per terra e calpestandole. Ma 
non è servito a nulla. La po­
lizia è riuscita a recuperare 
oltre cinquanta dosi già con-

• fezkmaie e pronte per essere 
vendute. 

Adesso quelle bustine sono 
nelle mani di un perito che 
dovrà stabilire se la sostanza 
con cui .erano state tagliate 
è venefica oppure no. E* no­
to. infatti, come nella maggior 
parte dei casi, la responsa­
bilità principale - della morte 
dei toMJcodipendenti. vada at­
tribuita alle sostanze usate 
per il «taglio». 

Giovanni Gentile è stato 
quindi trasferito al carcere 
di Regina Coati con l'accusa 
di spaccio e detfnzkino di 
sostanze % stupefacente - Gli 
altri giovani fermati durante 
l'ouei astone sex» stati -invece 
rflasd*ti. vf./Ti;- \ . >: i r 

Documento del comitato per la leggi contro la violenza 

non sono pazzi 
niente 
Le donne invitate a manifestare domani mattina a piazzale Clodio 
Dovrebbe essere emessa la sentenza per Izzo, Ghira e Guido 

Donatella : 
« Il procasso del Circeo dimostra soprattutto quanto 

, Sia attuale la nostra proposta di legge contro la vlo- . L * 
lenza sessuale». Un volantino del comitato promotore flllfllll£ D U f l B f i 
della legge di Iniziativa popolare, distribuito Ieri nelle i | M y i i i v • # ! # * • • « 
scuole, invita tutte le donne domani mattina alle S a 
piazzale Clodio. Proprio domani I giudici entreranno In - • „ f f | | A c t A 
camera di ' consiglio per emettere la sentenza contro I I I U U O I U 

• Angelo Izzo. Giovanni Guido e Andrea Ghira, gli as- " 
sassini stupratori del Circeo. « Incontriamoci tutte con 
Donatella per esigere ia riconferma della sentenza di D f O C G S S O 
Latina adeguata al reato di sequestro omicidio e vio- p " " " * * * * * w 

lenza»'— è l'appello lanciato dal comitato. • 
Ancora una volta, di fronte a fatti cosi gravi — de-

. nunclano le donne — l'omicidio di una delle vittime, 
le atroci violenze e II tentato omicidio di un'altra non 
vengono considerati un delitto contro la persona. • Per 
la legge ancora In vigore, infatti, la violenza sessuale 
viene considerata un reato contro la morale e non una 
lesione vera e propria della libertà personale. E questo 

- è uno dei punti che la legge del movimento delle donne, 
come anche altri progetti presentati alla Camera Inten-
dono abrogare. -

« In questo processo — denuncia II volantino — ab­
biamo visto riproporr* la mentalità maschilista contro 
la quale le donne hanno lottato • lottano, anche con 
questo progetto di legge. : 

GII assassini del Circeo non sono del pazzi, ma hanno 
solo portato alle estreme conseguenze una mentalità 
maschile molto più diffusa e «normale». 
-Domani mattina si prevede quindi la presenza di 

• molte donne in tribunale. « Vogliamo anche che questa 
'sia un'occasione — dicono al comitato per la legoe 

contro la violenza — per ricomlnelare a discutere della 
; nostra proposta che ha raccolto migliaia di firme e 

per chiedere che sia discussa in parlamento al più presto 
possibile». 

Uno «spazio » per anziani 
nei quartieri del centro 

Ora anche gli anziani del vecchi rioni del eentro storico 
avranno un pesto dove riunirsi, dove passar* il tempo, dov* 
non sentirsi « sprecati ». Ieri alla presenza degli assessori 
capitolini Arsimi. Mazzetti e Luigi Celastro è state inau­
gurato il centro per anziani della I circoscrizione. I locali 
si trovano in via San Quintino, all'Eeeulllno, a due paesi da 
~ - - - - - - in Gensselemme. Alai wwnHeotailens hanno 

di pensionati e di anziani, a teetftpénlanta 
r* essegno di uno * spezio» come < 

hr euartlerl «he spese» al vecchi non offrono altre 
Mllfa se een H encevense in ospesiefo* 

POTO: gM amianl nel 

•:::.U r, ^ ^ K 

Il Campidoglio ovvio il restauro dal vecchio Acquario che dormo da mozzo secolo 
>. K» I 

Riapre il teatri (mezzo pantheon e 
mezzo circo} che vide Buffalo Bill 

JS J t m . : 

*-- *-.- * r** 

Un edificio eclettico e strano costruito in pochi mesi ma subito decaduto - Dentro finora 
c'irà il magazzino dell'Opera; un deposito di scarpette rosa e bighe dì cartapesta 

L'Acquarle di piazza Manfredo Fanti 

Ha quasi cent'anni e non 
si può dire che li porti be­
ne. Anzi. Costruito in poco 
più di un anno, metà pan- •. 
theon e metà circo, cadde ' -
presto in disgrazia e già 
nel '31 qualcuno lo descrive 
cosi: « -. è attualmente chiu­
so e mostra segni di fati-

. sconta ». Stiamo parlando 
deWAcquario, quello strano , 
edificio di piazza Manfre­
do Fanti, piazzato tra le 
vìe dritte e larghe delì'K-
squUino, a mezza strada tra 
piazzo Vittorio e la stazio-

. ne Termini, A vederlo ades­
to, con le sue finestre mw • 

. rate, col giardinetto sporco 
e confuto, in cui persino le . 
mura terviane sembrano un 

, ] rudere insignificante, fa 
una brutta impressione. Da 

, pfa di mezzo secolo questo 
« luogo pubblico » hanno 

r folto tum /tate alfa, non • 
• «esitéetta:'»' -.-^-\.*:i- !v<" ^ 

A cuor leggero qualche 

amministratore democristia­
no pensò bene di trasfor­
marlo in un magazzino'per 
a-materiale di scena del 
Teatro deWOpera: un in­
credibile e (involontaria­
mente) affascinante depo 
sito di scarpette rose e di 
leoni di cartapesta, di bi* 
ghe e catapulta, di colonne 
di compensata e complica­
te macchine de spettacolo 
per produrre nvvofe e folgo­
ri nel cielo di tela dal pal­
coscenico. 

Ci tono coltiti cinquanta 
anni di obQo a c'è vaialo 
soprattutto che arrtvatta ìa 
giunta di sinistra par ri­
scoprire VAcquario. Adesso 
l'edificio verrà < restaurato, 
riscoperto, « ritrovato ». Ci 
uno stanziamento di mezzo 
miliardo, c'è IMO studio ac­
curato che ti Campidoglio 
ha portato oranti con la 

-collaborazione deWIstitutb 
di architettura, edilizia * 

tecnica urbanistica della fa­
coltà di Ingegneria. Ora 2'è 
un progetto di restauro — 
semplice e tutto puntato a 
ritrovare le vecchia forme 
delFAcquario sotto U mare 
delle piccole brutte modifi 
che imposte in questi decen­
ni dai diversi « inqùutnì* — 
è l'Acquario tornerà ad es­
sere sode di spettacoli, riu­
nioni, conferenze e concerti. 
Una struttura per U pub­
blico. ••-=•: 

71 progetto i ttato illu­
strato ieri in una conferen 
sa stampa daffassessora al 
centro storico Vittoria Col-
tatari a dal professor De 
Feo che guida Tcquipe di 
ricercatort Quest'intervento 
i a primo nel ruma Etqmi-
lino: si partirà da ani par 
affrontare i problemi di uno 
dei petti pia complicati e 
« malandati • deOa vecchia 
Homo. E ci ti muoverà — è 
a caso anche dette recente 

dee li ione di spoetare M — 
caio da pnmm Vittorio — 
avendo d'occhio un sistema 
integrato di residenza, atti' 
vita commerciali a Unto 
ria, dH spasi per riulsiattva 
cuumrals- Insomma ti prv-
grusmma è di ricostruire un 

' ' ' l 

n 

pq»mmmji inumqumrue- ; 
re deee tatto ceejttwejenjk ad 
andara aammti fetale; coma ' 
prima. E questo i un modo 
di lavorare del tutto nuovo. 

ha storia di questo stra­
no monumento comincia 
esattamente cent'anni fa, 
quando la « commissione 
consiliare per le industriò, 
da introdurre a Jtoma» (si 
chiamava proprio così) de­
cise che tra le attività eco- V 
nqmìche possibW ansi au-^ 
spteaim ci fosso-1* ,e*t*> -, 

genia 9 o pisckotturu. Lado> 
cisione fu presa al bolso da 
Pietro Gargahico, cultore di 
queste «scienze» per far 
pressione su governo e Co-. 
mane al fine di costruire 
un acquario. E su questa 
strada trova molti incorag­
giamenti. 
. Oasi soZo due anni dopo 
eS> •j^^aSev^S^rUSSjej^BST^ozjz* ejssssjeje'ejpesv w ss* * • • 

comcadergU un'area Ubera a 
Manfredo Fanti nel 
èst nuovo quartiere 

umbertino che si ara ini­
ziato a costruire nel 1872. 
Nel issi Gurganico presen' 
ta i progetti e ottiene le 
licenza di costruzione. L'an­
no dopo i ieeorj sono finiti 
a raperà viene inaugurata. 
Va reotitsauione «cesene • 
tempo di record a fona di 
cottimo a anche perché — 
tn fondo — si scelse la via 
pei semplice, i materiali 
mano raffinati. • Portino i 
f leppi stultorti che ornano 
le facciata sono di 
to coperti di una 
falso onmso. 

ItetCedificio — racconta ai 
falde Monaci del 199$ — n 
cntreset per «edere Je ee> 
sche piene di pesci: bigliet­
to d'ingresso 25 centesimi. 
Davanti al pélasmo {dove 
ora sono i giardini) c'era 
un laghetto e qualche pon­
ticello di legno, assieme ad 
una fontana. Arriva il 1890 
'e le « Società omonime Ac­
quario» fallisce, H Comune 
ti riprenda l'arto a la co* 
ttruzlone. Inizia la vita ora-
ma di qnost'adificio divsn 

tato teatro, ma tanna for­
tuna. -«'• - h'-^ •--••'• • --• -

La riviste d'epoca dicono 
che vi si rappresentò con 
successo la mPantaloneide» 
e si racconta 'addirittura 
cha vi tanna spettacolo ti, ; 
ctreo viaggiante di Buffalo 
BOL. Ma aia nel "25 nel-
Vetonco doma saie U suo no­
me non figurava più. La 
decadenza è rapida quasi 
quanto la sua costruzione. 
Ospita serviti del governa 
forato fascista, diventa • U 
deposito del Teatro delTO 
pera. Qualcuno-pensò che 
fosse meglio murata la fi 
nestre, qualcun altro cre­
dette bene di dare una ma 
no di vernice su affreschi 
e stucchi, sulte decorazioni 
fatte a grandi riquadri con 
putti in groppa a delfini, 
tritoni, granchi e conchiglie. 

Le sottili colonne di ghisa 
cha reggevano la •balcona­
ta» superiore e ti bel lu 
cenarlo, furono dipinte tit 
un grigio scuro. E scompar­
ve il verde delle foglie di 
acanto sui capitevi liberty 
cha finivano con coppie ai 
definì emergenti dalle ac 
que. Affreschi e colori: ri 
trovarli sarà difficile. Il re 
stauro non potrà essere bre 
ve specie in -questo oesspo -
della « ricostntzfone » cr& 
matusa. Ma racquario potrà 
tornara alTuso pubblico pre­
sto, ejtcfte mentre vi con 
tmua a Zoe» rute por far rie* 
m*\»ot* quel che t*è d* bei-
« t e asmmnU èl uno sa­
le eclettico a Roma cosi ' 
rem, 

« Ne hanno dette di tutti i 
colorì, in questo processo. Ma 
ce. n'era proprio bisogno per 
spiegare che cosa successe in 
quei due giorni di cinque an­
ni fa? Hanno affermato che 
io e Rosaria eravamo "sem­
pliciotte" e per questo ci in-. 
vitarono nella villa del Circeo. 
Che eravamo quasi innamora­
te di loro. Ogni avvocato ha 
rivoltato la mia testimonian­
za come ha voluto ». 

Un lungo sfogo di Donatella 
Colasanti con i giornalisti, ie­
ri mattina, dopo tanti giorni 
passati nell'aula del processo 
a ' seguire ' senza mancarne 
una, le udienze contro i suoi 
stupratori. - , > 
L'i Domani, dovrebbe finire tut­
te. I giudici entreranno in ca-
.mera di consiglio e nello stes­
so pomeriggio dovrebbero e-

'mettere la sentenza. 
'Potrebbero confermare, co-
me.hanno chiesto tutti gli 
avvocati di parte civile, come 

' ha sollecitato il comitato pro­
motore della legge contro la 

. violenza, la sentenza di Lati- ' 
na: ergastolo per tutti e tre 
gli assassini stupratori dei 
Circeo. Oppure - potrebbero 
concedere a Angelo Izzo e a 
Giovanni Guido, o a uno solo 
dei' due, la perizia psichiatri­
ca, considerare cioè il massa­
cro come frutto di un raptus 
di follia e chiedere quindi 
che i colpevoli siano curati 
in un manicomio giudiziario. 

O ancora potrebbero conce­
dere le attenuanti, chieste per 
tutti e tre. Secondo il pubbli­
co ministero uno' « scónto > 
della pena dovrebbe averlo 
solo Giovanni Guido, perchè 
più giovane, perchè incensu­
rato. E, anche perchè la fa­
miglia Lopez ha accettato dai 
Guido cento milioni di risar­
cimento. 

«Nop voglio vendetta » ha 
detto ieri Donatella — ma 
vorrei che tutti e tre., senza 
differenza, avessero il,massi­
mo defla pena. Soprattutto 
perché se daranno qualche 
attenuante, per qualunque mo­
tivo. lo faranno solo per le 
vergognose bugie raccontate 
in questi giorni. Per la sce­
na che i difensori hanno or­
ganizzato. Hanno tirato fuori 
perfino De Maxsico, l'avvoca­
to più noto «malia, fascista. 
Io non ho mai accettato soldi 

, di risarcimento perché mi sa­
rebbe sembrato vendermi». 

« Per giorni e giorni m 
questo processo — ha aggiun­
to — gli avvocati hanno con­
tinuato a tirare in ballo i pa­
renti degli assassini, le loro 
madri che soffrono e stanno 
male per quello che è suc­
cesso ai loro figli, cercando 
cosi di commuovere i giudici. 
Io, invece, non ho voluto e 
non voglie, raccontare nulla 
della mia vita, non ho mai 
raccontato o fato dire che 
mia madre è paralizzata da 
un anno, che sta male. Non 
voglio che la gente mi com­
pianga pei- quello che suc­
cesse allóra, che dica che 
io sto soffrendo. Ora sto me­
glio, ho reagito, som riusci­
ta ed ondar avanti nonostan­
te ojst^.atrocj cinque anni. 
Ma queste non c'entra nulla 
con la giustizia che deve es­
sere fatta per quello che ac­

-cadde al Circeo». 

Nella foto: Denetolle CetesenH 


